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di Torre Ovo 
I n occasione di un recente sog- 

giorno presso I'Aquademia 
Travel Club con sede nel «Li- 
do Silvanan, unico diving cen- 

ter sul litorale di Taranto, abbiamo 
avuto più di una sorpresa. Oltre a 
scoprire acque limpide e cristalli- 
ne, bei fondali ricchi di vita e sug- 
gestive grotte dai fantastici giochi 
di luce nel tratto da Capo S. Vito a 

Torre Ovo, abbiamo provato una 
vera emozione nell'irnrnergerci in 
un inconsueto, strano, misterioso 
luogo, proprio nella graziosa baia 
di Torre dell'mo. 
Sul fondo sabbioso, a soli otto me- 
tri giacciono reperti archeologici e 
inconsuete formazioni geomorfo- 
logiche veramente uniche che han- 
no stimolato fortemente la nostra 

in una specie di «museo» in mezzo 
a strane, bizzarre sculture. Al no- 
stro rientro ci siamo rivolti a un 
esperto in archeologia subacquea, 
il Professor Gianfranco Purpura 
dell'università di Palermo, per ave- 
re il suo parere e una spiegazione 
per la scoperta. Ecco le sue valuta- 
zioni a rimiardo. 
«Le ipot&si sono affascinanti, ma 
per avere una attendibile spiega- 
zione occorre studiare a fondo, in 
sito, con esperti, l'affascinante sce- 
nario che si è presentato ai nostri 
occhi. 
Nonostante la mia esperienza di 
più di venticinque anni di ricerche 
e di studi nel campo dell'archeolo- 
gia sottomarina, che mi hanno 
indotto a percorrere in lungo e > 



in largo soprattutto i fondali della 
Sicilia occidentale, confesso che 
non ho mai visto nulla di simile al- 
le immagini che l'amico Alberto 
Muro Pelliconi mi ha inviato con 
la speranza di risolvere un enigma 
archeologico. L'unica cosa che mi 
sembra, con relativa sicurezza, di 
poter escludere è proprio l'apparte- 
nenza dei reperti in questione 
aII'ambito archeologico, anche se 
la presenza dell'adiacente castello 
e di Fammenti ceramici sul fondo, 
inducono indubbiamente a pensa- 
re che la zona costitui un punto di 
avvistamento ed un caricatore, 
cioè un luogo di attracco protetto, 
interessato all'imbarco dei prodotti 
dell'entroterra, ma anche allo sbar- 
co di mercanzie importate da 
diffondere nella regione. Sebbene 
non abbia avuto l'opportunità an- 
cora di vistare direttamente il sito, 
credo che i frustuli di ceramica e 
qualche pietra forata o macinella, 
che mi dicono essere riscontrabili 
nell'area, non abbiano nulla a che 
fare con le straordinarie forme liti- 
che dissepolte - come un relitto an- 
tico - e disseminate nel fondale. 
Come sovente accade per un'im- 
barcazione antica naufragata in 
prossimità della costa, mi pare in- 
fatti probabile che la zona sia stata 
di recente dissabbiata e questa cir- 
costanza ha permesso di rilevare le 
incredibili sculture di pietra nasco- 
ste nel fondale. La pertinenza geo- 
logica dei reperti mi pare assai 
probabile e nonostante la mia as- 
soluta incompetenza nel settore, 
mi sembra che si possano avanza- 
re diverse ipotesi per spiegare la 
genesi di strutture come queste, 
che rappresentano a mio avviso fi- 
nora qualcosa di unico lungo le 
nostre coste e fondali. 
Si potrebbe ad esempio pensare a 
forme di modellamento prodotte 
dall'erosione selettiva nell'ambito 
di una preesistente formazione di 
arenarie arkosiche (derivanti dal 
disfacimento di graniti) a cemento 
carbonatico, contenenti oltre al 
quarzo, minerali di feldspato e rni- 
che, come rivela qualche campione 
speditomi. In questo cas9 tali 
strutture sarebbero indicative di 
erosione di terre emerse in condi- 
zioni aride e soggette successiva- 
mente a rapido seppellimento. 
Con minore grado di probabilita si 
potrebbe trattare di calchi di riem- 
pimento di gigantesche marmitte 
di erosione, ma in questo caso re- 
sterebbe a mio avviso da spiegare 
la curiosa conformazione di quei 
tubuli, apparentemente cavi, che 

E' stato forse in seguito ad alcuni scavi condofti su una nave na@-agata 
i= zona che sono venute & luce le struiture sommerse 
di Torre Ovo, che ric-o alla mente macine, pietre forate e frustuli. 

emergonca dal fondale. A ben guar- 
dare anche le «marmitte» potreb- 
bero rivelarsi in realtà relitti di gi- 
ganteschi condotti e non v'è dub- 
bio che senza un'accurata indagi- 
ne, che appare opportuno debba 
essere condotta al più presto nel 
sito da specialisti, ogni ipotesi 
sembra in questa fase destinata ad 
essere considerata premahira. 
Ma se si vuole continuare a pro- 
spettare le suggestioni che imme- 
diatamente si affacciano alla men- 

te dinanzi alle insolite forme, si 
può pure pensare a «meduse carsi- 
che», resti cioè di forme di deposi- 
to della falesia, risedimentate lun- 
go la costa a seguito dello smantel- 
lamento e crollo per l'azione dei 
frangenti marini. Ci6 in connessio- 
ne al noto fenomeno geologico 
dell'arretramento della ripa d ero- 
sione (piccola falesia). Occorre ap- 
pena ricordare che il circostante 
Tavolato delle Murge appare costi- 
tuito da calcami cwtacici, somon- 



da panchina quaternaria e che 
zbbe trattarsi di erosione lito- 
di tipo selettivo o di fenomeni 
eggti all'evoluzione della fale- 
ma occorrerebbe pur sempre 
rgafne i meccanismi e la pecu- 

delle forme. Nelle falesie tal- 
ta si aprono cavità, «vasche» 
circolari, per erosione marina 
~renziale di porzioni di roccia 
~tificata variamente resistente. 
potrebbe anche trattarsi di so- 
pposizione di fenomeni di dis- 
done carsica, contemporanea 
recedente a processi d'erosione 
rina ed infine di forme prodotte 
cavitazione ed abrasione flu- 

e associate al trasporto in ma- 
&e avrebbe determinato la ri- 
iertura con colonie di briozoi, 
metus e coralli che si constata 
pochi campioni inviatimi. 
'avolato delle Murge è caratte- 
iato dalla presenza di formazio- 
miche del tipo a ~dolina mor- 
aa, che potrebbe dare luogo a 

Oltre ai mistero deae sculhure 
sommevse, su questi fondali 

agitosi tanh' spunti per le discese. 
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modelli come quelli osservati. 01- 
tre a questa gamma di ipotesi non 
tutte ovviamente di eguale valore e 
da verificare con indagini nel sito, 
la visione delle immagini di Alber- 
to Muro Pelliconi mi induce ad 
una considerazione di tipo com- 
pletamente diverso, a una riflessio- 
ne da «letterato,, qual sono. 
Mi torna infatti insistentemente al- 
la mente un suggestivo articolo 
che molti anni fa scrisse Falco 
Quilici in merito all'atteggiamento 
della gente, del grande pubblico 
dinanzi a favole antiche e a sco- 
perte impreviste (Ho visto l'Atlanti- 
de in Sardegna, Mondo Sommerso, 
219, sett. - ott. 1978), come sembra 
essere questa pugliese. Un inquie- 

Su uno dei più affascinanti scorci 
del litorale tarantino si affaccia 
I'Aquademia Diving Center, con se- 
de nel prestigioso Camping Inter- 
nazionale «Lido Silvana» a Marina 
di Pulsano. Si awale di u n  affita- 
to staff di istruttori, guidati da En- 
zo Bovino, che da trent'anni si im- 
merge nene limpide acque di questo 
angolo di Mediterraneo, coadiuva- 
to da Marco Urago e Mary Carallo. 
Tutti i luoghi di immersione sono 
raggiungibili in meno di trenta mi- 
nuti con i velocissimi gommoni. 
Più di quindici i punti suggestivi e dagli oblò naturali. Si organizzane 
oltre che a Torre Ovo, Secondo Fa- fino a 4 immersioni giornaliere t 

ro e Torre Lapillo è possibile im- notturne su khiesta. Con la validh 
rnergersi a Le Conche, Salto della collaborazione dell'Agenzia Trave 
Baracca, Onda Blu, Torre Sgarra- & Tourist, il diving assicura valid 
tu, Costone di Monte d'Arena; in- seivizi anche ai non subacquei: si 
contri notevoli si possono fare su stemaaioni Zogistiche in  bungalotl 
un fondale le cui profondità vanno e albergo, attività sportive ed escuv 
dai -1921 ai -45: cernie e ombrine sioni nellkntroterra pugliese. Sonc 
trovano riparo tra i costoni roccio- previsti corsi Jdea e Afph per porta 
si, dentici, aragoste, murene e torì di handicap. Il centro dispont 
gronghi, oltre alle nuvole d i  di compressore Bauer, 15 attrezza 
anthias, popolano questo inconta- Pure complete, attrezzature foto 
minato tratto di costa. Spugne e sub da noleggiare. Per infomazio 
parazoanthus colorano le pareti e n i  Marco Urago, tel. 099/8669108 
nelle grotte ci sono gli effetti spetta- 0337/902738; Ag. Travel & Tourist 

I colari di raggi solari che filtrano tel. 09918927740. 

tante interrogativo che negli anni, 
non solo non ha trovato risposta, 
ma anzi col trascorrere del tempo 
si è ampliato, rifiettendosi sul no- 
stro vivere civile: "Perché in questo 
tempo in cui trionfa il positivismo 
e il pragmatismo, regna sovrana la 
tecnica; perché in questo tempo in 
cui si m01 spiegare tutto fisiologi- 
camente e si laicizzano gli dei ... 
riemerge il culto dell'assurdo, la 
paura dei fantasmi ... ? Le ombre 
che tanta paura incuotevano 
all'uomo delle caverne, e così le 
ombre dei miti, delle leggende 
sembrano riapparire sui muri di 
cristallo dei grattacieli, sull'asfalto 
rugoso delle autostrade ... È per 
queste contraddizioni così clamo- 
rose che una favola impossibile 
come quella d'Atlantide trova 
un'eco tanto vasta? Un tempo arn- 
biguo, questo in cui viviamo ... 
Quando tutto sembra certo, trop- 
po positivo, scientifico, l'uomo 
vorrebbe tornare ... ai riti pagani, 
.. . osserva distratto (programmi 
scientifici), preferisce assistere a 
bocca aperta alla proiezione di 
Guerre Stellari, e lo vede non una, 
ma cinque, venti volte. Perché sor- 
prendersi? Perché stupirsi se inve- 
ce di emozionarsi dinanzi ai reper- 
ti recuperati nei fondali di Lipari, 
a costo della vita d'alcuni archeo- 
logi, l'opinione pubblica preferisce 
credere all'Atlantide ritrovata a Ca- 
dice con l'aiuto della parapsicolo- 
gia? Non ho voluto parlare ... nem- 
meno per un istante di quell'Atlan- 
tide: mito per una generazione vis- 
suta per cancellarli tutti, sia i miti, 
sia i misteri; ma che evidentemen- 
te non c'è riuscita". Un articolo dal 
titolo: «Suoli poligonali~, cioè for- 
mazioni naturali imitanti strutture 
artificiali, pubblicato dalla rivista 
aLe Scienze, (n. 246 febbraio, 
1989, pp. 46-52) e rimasto presso- 
ché ignoto anche a un pubblico 
specializzato di archeologi, contri- 
buisce a spiegare Sanomalia di al- 
cune formazioni naturali che dan- 
no luogo all'accumulo ~go la re  di 
sassi, quasi a formare muretti arti- 
ficiali di forma circolare sul fondo 
del mare o di paludi. L'intervento 
umano in questi casi sembrerebbe, 
all'apparenza, assolutamente cer- 
to. Le grandi forme contorte im- 
provvisamente materializzatesi sui 
tranquilli fondali della costa pu- 
gliese sembrano destinate ad eser- 
citare il loro ambiguo fascino, sin- 
ché non sarà con chiarezza svelato 
il mistero, forse banale, ma ce*- 
mente inconsueto, della loro 
origine.. 


